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Per superare la recessione 

LA PRODUZIONE indu­
striale italiana, che fino 

al settembre si era mante­
nuta a livelli superiori (an-
ehe se via via calanti) ri­
spetto ai mesi corrisponden­
ti dell'anno precedente, ha 
registrato in ottobre per la 
prima volta un calo del 5 
per cento nei confronti del­
l'ottobre '73. Con questa no­
tizia, recataci dall'Istituto di 
statistica, l'economia italia­
na è entrata ufficialmente 
in recessione. 

Una diminuzione del 5 
per cento è brusca e pe­
sante. E' stato però rileva­
to che in altri paesi indu­
striali il ciclo espansivo era 
già terminato da mesi, men­
tre in Italia si è arrivali so­
lo ora al regresso produtti­
vo. Facendo il raffronto fra 
i primi dieci mesi (gennaio-
ottobre) del 1973 e i primi 
dieci mesi dell'anno in cor­
so, abbiamo ancora, nel no­
stro paese, una maggior pro­
duzione del 7,3 per cento. 
Anche prevedendo, com'è 
probabile, che negli ultimi 
due mesi di quest'anno la 
recessione continui e s'in­
crementi, è possibile che l'e­
sito finale complessivo del 
1974 sia ancora in attivo. 

Ciò è ben lungi dall'aite-
nuare le serissime preoccu­
pazioni per il futuro, tutta­
via qualcosa significa. Signifi­
ca innanzitutto, che in que­
sto travagliato '74, nonostan­
te le strida dei catastrofisti, 
in Italia si è lavorato e si 
è prodotto; significa, poi, 
che le basi per la ripresa 
esistono e sono anzi relati­
vamente solide. « Relativa­
mente » è, in questo caso, 
un avverbio politico, In 
quanto le prospettive di ri­
presa dipendono dalle scel­
te che saranno fatte o non 
fatte, dagli indirizzi nuovi 
che si vorranno o non si 
vorranno intraprendere. 

Con ciò ribadiamo il no­
stro convincimento che di­
nanzi all'indubbia gravità e 
alla presumibile durata del­
la crisi economica che ha 
investito l'intero mondo ca­
pitalistico, siano da rcsoin-
gere le tesi di quanti giudi­
cano ineluttabile ohe il no­
stro paese compia sostan­
ziali passi indietro dal pun­
to di vista del proprio com­
plessivo livello sociale e ci­
vile, della propria dimensio­
ne economica. Pensiamo, vi­
ceversa, che dall'attuale re­
cessione, derivante in buona 
misura da cause oggettive 
(capitalisticamente oggetti­
ve: inflazione, rialzo delle 
materie prime) ma in non 
minore misura da una lun­
ga pratica di malgoverno in­
terno, si possa e si debba 
uscire imboccando una linea 
di polìtica economica radi­
calmente nuova, che assicu­
ri la massima utilizzazione 
delle risorse, liquidi gli spre­
chi, e incida finalmente sui 
profondi squilibri e sulle in­
tollerabili ingiustizie del no­
stro sistema. 

P > DA LUNGA data che in 
-*-* ' questa direzione si muo­
vono la nostra denuncia e 
la nostra azione: mettem­
mo bene in chiaro questi 
aspetti quando, più di un 
anno fa, la crisi petrolife-
ro-energetica dette carattere 
lacerante a una situazione 
nella quale erano già pre­
senti tutte le premesse dei 
successivi processi involuti­
vi; e in questi giorni in Se­
nato tali concetti sono stati 
chiaramente ribaditi dai co­
munisti. Occorre dire che si 
è già persa un'enormità di 
tempo. In un anno crucia­
le, nel corso del quale oc­
correva agire per contene­
re i danni e preparare il 
rilancio, in Italia si so­
no dedicati mesi alla bat­
taglia del referendum (e chi 
l'ha voluta è stato sacrosan­
tamente punito), quindi — 
dopo le convulse, disorga­
niche ed errate misure del 
decretane d'estate — gover­

no e Parlamento hanno pra­
ticamente smesso di funzio­
nare da ferragosto in poi. 

Si è agito solo sul terreno 
monetario, sul terreno cre­
ditizio, sul terreno degli al­
ti tassi d'interesse. Non ab­
biamo certo atteso la lezio­
ne che Galbraith è venuto 
a fare a Roma l'altro gior­
no, per dire e scrivere che 
la pura manovra monetaria, 
quando sia sganciata da una 
iniziativa economica indiriz­
zata ai fini dello sviluppo e 
attenta alle esigenze produt­
tive e di utilizzazione delle 
risorse, non risolve i proble­
mi e finisce con l'aggravar­
li: come è dimostrato dal fat­
to che, qui da noi, la 
« stretta » sta limitando il 
credito anche al di là delle 
disponibilità che erano sta­
te ufficialmente indicate co­
me accettabili. 

La recessione è oggi pres­
soché generalizzata nell'occi­
dente capitalistico, e le pre­
visioni sono di una stagna­
zione che si prolunghi per 
quasi tutto l'anno prossimo. 
Moro, ha detto alle Camere 
che il nuovo governo « non 
intende trovarsi in ritardo 
all'appuntamento di una au­
spicabile ripresa dell'econo­
mia mondiale nella seconda 
metà del '75 ». L'auspicio si 
fonda su deboli speranze. E 
comunque, per non arriva­
re tardi una volta di più, 
occorre finirla di ragionare 
solo in termini di e tetti » 
invalicabili (il tetto del de­
ficit, il tetto del disavanzo 
commerciale, il tetto della 
spesa pubblica, il tetto del 
credito, il tetto degli aumen­
ti delle retribuzioni ecc. 
ecc.) per parlare, più con­
cretamente, di scelte, di 
priorità e di selettività. 

r. CHE non vuol dire affat­
to gettarsi allo sbaraglio 

ma, proprio al contrario, 
sprecare di meno, tagliare 
privilegi e parassitismi, ri­
mettere in ciclo le risorse, 
sapere insomma che cosa 
si vuol fare e su che cosa 
si vuole puntare. Siro Lom-
bardini — che come consi­
gliere economico di tanti 
governi democristiani non 
può certo sfuggire alla sua 
parte di responsabilità — ha 
scritto ieri un articolo in 
cui alcune di queste scelte 
e di queste priorità veniva­
no indicate; ha parlato di 
una politica del credito « a 
sostegno dei programmi di 
sviluppo dell'agricoltura e 
dell'edilizia >, e ha notato 
che « molti dei terreni se­
mi-incolti dell'Italia centrale 
possono essere utilizzati per 
la produzione di grano du­
ro, la cui importazione pe­
sa gravemente sul deficit 
della nostra bilancia dei 
pagamenti ». 

Ecco, questo è uno dei 
punti sui quali ha posto 
energicamente • l'accento in 
questi giorni fl movimento 
sindacale, che si sta batten­
do per la messa a coltura 
di milioni di ettari abban­
donati da una politica de­
littuosa e per un vasto pro­
gramma di irrigazione nel 
Mezzogiorno e non soltanto 
nel Mezzogiorno. Si tratta 
di un esempio significativo. 
Ma non è il solo che si può 
fare. Tutta la linea di lotta 
per i grandi consumi socia­
li e per i servizi collettivi, 
accanto ai fini dì elevazione 
civile, offre un terreno di 
sviluppo per vastissimi set­
tori industriali e crea nuo­
va domanda, che va razio­
nalmente sostenuta. 

Con lo sciopero generale 
di ieri l'altro, il movimento 
sindacale ha posto questi 
grandi e decisivi temi al 
centro dell'azione di milio­
ni e milioni di lavoratori 
delle fabbriche e dei cam­
pi. Nel difficile momento 
che il Paese attraversa, è 
necessario che questo am­
monimento di massa venga 
seriamente ascoltato. 

Il Senato ha votalo ieri la fiducia al governo DC-PRI presieduto dall'ori. Moro. Hanno 
espresso il loro voto favorevole I gruppi della DC, del PRI, del PSI, del PSDI e i rappre­
sentanti del Volkspartei e della Valle d'Aosta; si sono astenuti I liberali; hanno votato con­
tro i gruppi comunista e della sinistra indipendente; contro, ma con motivazioni del tutto 
contrapposte all'opposizione di sinistra, i missini che sono risultati totalmente isolati dal 
governo e da tutte le forze dell'arco costituzionale. Questi i risultati della votazione: votanti 

303; maggioranza richiesti 
152; favorevoli 190, contrari 
113. La opposizione del PCI 
al nuovo governo è stata 
illustrata dalla dichiarazio­
ne di voto del compagno 
Armando Cossutta. I comuni­
sti — ha iniziato — non con­
dividono né la linea generale 
né i contenuti del program­
ma esposti dal presidente del 
consiglio nella dichiarazione 
programmatica e ribaditi nel­
la replica, nella quale ultima, 
in verità, vi è stata, su alcu­
ni punti anche rilevanti, una 
più chiara precisazione. 

I comunisti restano convinti 
che questo governo non è in 
grado di far uscire il paese 
dalla crisi grave che l'attana­
glia. Si tratta, in primo luogo, 
di una crisi economica, ma 
anche di una profonda crisi 
politica e morale. Per uscire 
da questa situazione occorre 
ben altro che le soluzioni indi­
cate dal governo: occorre una 
svolta democratica di cut pos­
sono e devono essere protago­
niste le forze fondamentali 
del paese, cattolici, socialisti, 
comunisti. 

Ricordato che la crisi eco­
nomica è grave soprattutto 
per i lavoratori, per i disoc­
cupati e i pensionati, l'oratore 
comunista ha sottolineato con 
forza il significato di malcon­
tento e di protesta che si è 
espresso con lo sciopero gene­
rale di • mercoledì scorso, e 
nello stesso tempo la riaffer­
mazione della volontà lucida 
e combattiva dei lavoratori a 
intervenire per modificare gli 
indirizzi dell'economia nazio­
nale. 

L'on. Moro ha fatto appello 
al senso di responsabilità e 
all'esigenza di nuovi sacrifici. 
Certo che occorre senso di re­
sponsabilità ed occorrono sa­
crifici. Non esitiamo ad affer­
marlo esplicitamente anche 
noi, sebbene sia certo diffici­
le parlare in questi termini 
quando i lavoratori sopporta­
no già così pesantemente le 
conseguenze della crisi econo­
mica. 

Ma nello stesso tempo chie­
diamo due cose: che a pagare 
le conseguenze di questa crisi 
non siano soltanto né soprat­
tutto i lavoratori, e che i sa­
crifici compiuti e quelli che 
ancora si chiedono valgano a 
creare le condizioni per far 
uscire davvero il paese dalla 
crisi indirizzandolo su una via 
di rinnovamento e dì progres­
so sociale. Ciò che occorre è 
un programma di ripresa che 
abbia come obiettivi fonda­
mentali la difesa dell'occupa­
zione e la difesa del tenore di 
vita delle masse, una difesa 
che passa per nuovi investi­
menti qualificanti e per le ne­
cessarie e più urgenti riforme, 
che passa attraverso un di­
verso impiego delle risorse per 
un tipo nuovo di sviluppo. E" 
su questi punti che si verifi­
cherà il nostro contrasto in 
parlamento e lo scontro socia­
le nel paese. 

Dopo avere rimarcato il si­
lenzio osservato dall'on. Moro 

CO. t . 
(Segue in penultima) 

Matera: inizia 
il convegno 

sindacale per 
l'irrigazione 

Comincia questa mattina a Matera il 
Convegno nazionale indetto dalla Federa­
zione CGIL-CISL-UIL sul tema: «L'Irri­
gazione per l'impiego delle risorse; lo 
sviluppo agro-industriale; l'occupazione; 
il fabbisogno alimentare ». 

Il convegno sarà presieduto dal segre­
tario confederale della U1L. Aride Rossi; 
la relazione, a nome della segreteria della 
Federazione, sarà tenuta da Eraldo Crea, 
segretario confederale della C1SL e le 
conclusioni da Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL. 

Al convegno parteciperanno le segre­
terie nazionali CGIL-CISL-UIL dei brac­
cianti. dei mezzadri, degli alimentaristi, 
dei chimici, degli edili, dei metalmec­
canici. degli elettrici; tutte le segreterie 
regionali della CGIL, della CISL e della 
UIL e le segreterie regionali dei brac­
cianti e mezzadri CGIL-CISL-UIL. 

Il convegno s'inquadra nell'iniziativa 
più generale del movimento sindacale . 
che, partendo dalla necessità di un pieno 
uso di tutte le risorse, tende ad ottenere 
provvedimenti governativi per il rilancio 
del • settore agricolo e per un corretto 
sviluppo del Paese, privilegiando il Mez­
zogiorno. . • 

Manifestazione 
artigiana per 

il Mezzogiorno 
oggi a Napoli 

Si terrà oggi a Napoli la manifestazione 
nazionale artigiana per il Mezzogiorno. 
indetta dalla CNA. Saranno presenti de­
cine di migliaia di artigiani provenienti 
da tutte le province italiane. Il grosso 
dei partecipanti alla grande assemblea 
sarà costituito, tuttavia, dai piccoli pro­
duttori delle regioni meridionali. 

Alla manifestazione, che segue di po­
chi giorni l'entusiasmante assemblea de­
gli artigiani del Nord svoltasi il 20 no­
vembre scorso a piazza Duomo a Milano. 
parteciperanno delegazioni del PCI, del 
PSI, della Lega dellec cooperative, del­
l'Alleanza dei contadini, - dei * lavoratori 

Saranno anche presenti amministratori 
comunali di Napoli ed esponenti della 
Regione campana, nonché numerosi sin­
daci con i gonfaloni dei rispettivi comuni. 

L'iniziativa, ponendo - i problemi del 
Mezzogiorno e dell'agricoltura al centro 
delle rivendicazioni dell'artigianato, co-
stiti;.;=»:e una ulteriore dimostrazione del­
l'ampiezza e dell'autorità raggiunta dal 
movimento degli artigiani italiani che 
chiedono, in particolare, al governo e ai 
pubblici poteri di essere consultati per 
quanto riguarda le grandi scelte di poli­
tica economica. • A PAGINA 4 

NEI PRESSI DI BOLOGNA 

Carabiniere 
assassinato 

in un agguato 
criminale 

Falciato da una raffica di mitra - Aggredito un altro CC - Identificati 5 giovani, 
3 fermati (uno avrebbe confessato) - Simpatizzerebbero per un gruppo estremista 

A sinistra, i l carabiniere ucciso, Andrea Lombardini; accanto, 
l'altro militare ferito, Gennaro Sciaretta, in ospedale 

Infensa giornata di colloqui t ra Breznev e Giscard d'Estaing a l castello di Rambouillet 

COSTRUTTIVO INIZIO A PARIGI 
DEL VERTICE FRANCO-SOVIETICO 

« Clima di comprensione e di cordialità» - 1 due statisti hanno praticamente trascorso insieme tutta la giornata di ieri - URSS 
e Francia intendono continuare la collaborazione « sia nei rapporti bilaterali sia riguardo a numerose questioni internazionali » 

Il giovane è stato colpito ad una gamba e al bacino 

Roma: grave uno studente ferito 
a colpi di pistola dai fascisti 

Un nuovo gravissimo gesto criminale è sta­
to messo in alto ieri sera a Roma dai fa­
scisti. Un giovane di 17 anni, Luciano Pan-
zarino. è stato ferito a colpi di pistola ca­
libro 9 alla coscia e al bacino e ora si trova 
all'ospedale San Giovanni in gravissime con­
dizioni. I medici, che non lo hanno potuto 
operare, si sono riservati la prognosi. 

Lo studente, che frequenta il liceo Augusto 
ed è noto nella scuola per la sua attività 
antifascista, stava passando assieme ad una 
ragazza in via Appia Nuova quando è stalo 
raggiunto da due colpi di arma da fuoco. 

Alcuni testimoni hanno visto un giovane fug­
gire a bordo di un ciclomotore subito dopo 
l'episodio. 

Il tentato omicidio di ieri sera segue a 
pochi giorni di distanza il ferimento di un 
altro studente dell' Augusto. Francesco De 
Ficchy. Anche in quella occasione i crimi­
nali fascisti usarono una pistola calibro 9. 
Nella serata di ieri la polizia ha effettuato -
numerose perquisizioni nelle abitazioni di neo 
fascisti e ha notificato avvisi di reato a 
carico degli stessi. A PAGINA 6 

IL GIUDIZIO DEI SINDACATI SULLA GRANDE GIORNATA DI LOTTA 
l 4 

Sottolineato il successo dello sciopero 
Comunicato di CGIL-CISL-UIL - I lavoratori decisi a ottenere risultati per salari, pensioni, occupazione e svi­

luppo - Condanna degli atti di teppismo - Replica della CGIL a un attacco del quotidiano repubblicano 

Milioni di lavoratori, dopo 
il grande sciopero generale 
di mercoledì, continuano la 
lotta per i salari, l'occupa­
zione, nuovi indirizzi nella po­
litica economica. La piena 
riuscita della giornata di lot­
ta promossa dai sindacati raf­
forza il movimento unitario 
che da oltre due mesi, in 
modo articolato, investe cen­
tri grandi e piccoli di tutto 
il Paese, dal Nord al Centro 
al Sud. 

La segreteria della Federa­
zione Cgll, Cisl, Uil, sottoli­
nea che lo sciopero generale 
ha registrato ovunque per­
centuali superiori alle pre­
cedenti manifestazioni di lot­
ta, in settori dell'industria, 
del pubblico impiego, della 
agricoltura e dei servizi, sta 
fra gli operai che fra gli im­
piegati ». 

« La presenza di centinaia 
di migliaia di lavoratori alle 
imponenti manifestazioni or-

t u r » P S U A I Ì H I I ganizzate dalla Federazione, 
fcV*" r « w Q l i m | particolarmente alle tre ma-

nifestazioni interregionali — 
prosegue il comunicato — di­
mostra la validità della piat­
taforma sindacale e il fermo 
intendimento dei lavoratori 
di pervenire a soluzioni sod­
disfacenti della vertenza in 
corso sia per quanto riguarda 
la scala mobile e le pensioni 
sia per le politiche d'occupa­
zione e per gli investimenti ». 

Sugli «catti di teppismo e 
di intolleranza politica veri­
ficatisi a Napoli durante il 
comizio» la segreteria della 
Federazione «esprime la più 
netta condanna». «Cosi co­
me deplora e condanna — 
continua il comunicato — l'at­
to isolato di stupido vanda­
lismo messo in atto a Bolo­
gna contro una sede della 
DC, dopo una manifestazione 
che ha dato esempio di uni­
tà e di grande civismo. Si 
tratta di iniziative di picco­
li gruppi che si insinuano 
spregiudicatamente in grandi 

(Segue in ultima pagina) 

Il Festival dell'»Unità» 
giunto anche in Australia 

MELBOURNE, dicembre 
Il Festival dell'Unita è arrivato 

anche in Australia: la prima mani­
festazione attorno al quotidiano del 
PCI si e svolta nei giorni scorsi 
a Melbourne, ripetendo il succes­
so popolare che caratterizza la or­
mai tradizionale iniziativa in Italia 
e in altri paesi dove vìvono e la­
vorano i nostri emigrati. La lesta 
è stata organizzata dai comunisti 
di Melbourne, in particolare della 
seziono centro di Tomastosvn e dal 
gruppo di Coburg. 

Nel corso delle giornate dedica­
te al nostro giornale, i compagni 
e i lavoratori italiani si sono in­
contrati e hanno discusso, alfron-
tando I problemi che li riguardano 
direttamente e quelli che li acco-

> munano alle masso lavoratrici e po­
polari di lutto il mondo. Si è por* 

lato anche dell'Unità, come di stru­
mento di informazione indispensa­
bile e come legame con le lotte 
democratiche e antifasciste che si 
conducono in Italia. In Australia 
ne arrivano poche copie, ma se ne 
diffondono tante: i compagni ri­
producono infatti gli articoli che 
poi circolano nelle famiglie, a cen­
tinaia di esemplari. 

I comunisti di Melbourne, in oc­
casione del loro primo Festival, 
hanno anche messo a punto le ini­
ziative per la campagna di reclu­
tamento al PCI, soprattutto tra le 
nuove generazioni. E' l'impegno 
che viene assunto in questi giorni 
anche nelle assemblee di Sidney, 
dove i compagni si propongono di 
raggiunger* entro la meli di di­
cembre Il cento per cento dotti 
iscritti. 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 5 

Giornata p:cna oggi al Ca­
stello di Rambouillet, dove 
Breznev e Giscard d'Estaing 
si sono riuniti per il nuovo 
e vertice > franco-sovietico. Fra 
incontri diretti, riunioni allar­
gate con le due delegazioni al 
completo (ne fanno parte i 
ministri degli esteri e quelli 
del commercio) poi pranzo e 
cena, i due statisti hanno in 
pratica trascorso insieme tutto 
il loro tempo a partire dalle 11 
di questa mattina, quando Gi­
scard è arrivato al Castello 
da Parigi con un elicottero 

' bianco. 
Le prime notizie diffuse do­

po i colloqui del mattino so­
no positive. Si parla di e spi­
rito costrutti; o » e di un e cli­
ma di comprensione e <L cor­
dialità ». Le due parti — sem­
pre secondo le stesse informa­
zioni — hanno espresso il de­
siderio di continuare la loro 
collaborazione «sia nel campo 
dei rapporti bilaterali, sia per 
quanto riguarda numerose que­
stioni intemazionali >. Entram­
be hanno asserito di attribui­
re e grande importanza > alla 
« esecuzione sistematica > de­
gli accordi di massima conclu­
si ai passato, che tracciano ap­
punto i principi essenziali del 
lavoro in comune fra i due 
paesi. 

L'incontro di Rambouillet 
sembra così confermare come 
la distensione internazionale 
abbia ormai trovato una sua 
assise abbastanza stabile. Pa­
recchie divergenze continuano 
ad esistere fra l'URSS e la 
Francia, cosi come fra Mo­
sca e altre capitali dell'occi­
dente. Sebbene siano ormai di­
versi anni che il nuovo corso 
cont.nua e notevoli progressi 
siano stati compiuti su questa 
via. vi sono ancora avversari 
della nuova linea in più di 
un paese. Ma nell'insieme non 
vi è più un governo che oggi 
riproponga i problemi mondiali 
in termini somiglianti a quelli 
della guerra fredda. Cambia­
no i dirigenti, ma l'impostazio­
ne distensiva circa i rapporti 
con le potenze socialiste del­
l'est rimane. 

Se, come è possibile, si arri­
verà qui in Francia a un ac­
cordo per tenere fra non molto 
al massimo livello la tappa 
conclusiva della conferenza 
pan-europea sulla sicurezza, si 
potrà dire addirittura che un 
nuovo piano sarà stato aggiun­
to all'edificio del nuovo siste­
ma di rapporti internazionali, 
che si cerca di erigere. Secon­
do il portavoce sovietico, nei 
colloqui odierni i due stati­

sti hanno entrambi e sottoli­
neato il ruolo e l'importanza 
che essi attribuiscono alla 
conferenza di tutti gli Stati eu­
ropei ». Da parte sua Breznev 
ha però insistito perché que­
sta si concluda con un con­
vegno di « vertice » fra i 35 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 5. 

Stamane verso le 11,30 ad 
Argelato, un piccolo comune 
della Bassa a 30 km. dal capo­
luogo, appena fuori dal paese, 
lungo una stradina che fian­
cheggia il cimitero e si inol­
tra in aperta campagna, tre 
banditi su un furgone Fiat 
238 con una raffica di mitra, 
sparata quasi a bruciapelo, 
hanno freddato un brigadiere 
dei carabinieri che s'era avvi­
cinato per chiedere loro ì do­
cumenti. 

I malviventi sono poi riusci­
ti a dileguarsi dopo avere ag­
gredito e tramortito il secon­
do carabiniere al quale si era­
no arresi, al termine di un 
conflitto a fuoco. 

Questa, in sintesi, la dina­
mica del fatto, secondo la ver­
sione fornita dagli inquiren­
ti che, nel pomeriggio hanno 
proceduto al fermo di tre 
giovani che sono stati sotto­
posti alla prova del guanto di 
paraffina. La prova — secon­
do notizie trapelate stasera — 
avrebbe dato esito positivo. 
Due dei tre fermati si chia­
mano Sergio Velli, 26 anni, 
abitante a Rodeo (Como) e 
Claudio Vicinelli, 20 anni, 
studente della Accademia di 
belle arti, residente nella no­
stra città. In nottata il Vi­
cinelli avrebbe confessato di 
aver partecipato all'azione 
criminale. I CC avrebbero 
identificato i cinque compo­
nenti della banda, tra i quali 
si troverebbe anche una don­
na, che ora sono attivamente 
ricercati. 

Sul gravissimo episodio ci 
sono comunque ancora molte 
lacune da riempire. In primo 
luogo il movente del freddo 
spietato delitto di cui è rima­
sto vittima il brigadiere An­
drea Lombardini, 34 anni, che 
dal luglio scorso aveva assun­
to il comando della stazione 
di Castel D'Argile, (Argelato 
non ha una caserma) è tut-
t'ora avvolto nel mistero. 

II carabiniere ferito, che è 
stato ricoverato all'ospedale 
consorziale di Bentivoglio con 
prognosi di 8 giorni per le 
percosse ricevute, si chiama 
Gennaro Sciaretta ed ha 20 
anni. 

E* stato possibile ricostrui­
re il fatto sulla base del rac­
conto del milite, unico testi­
mone per quel che si sa del 
brutale delitto. Al brigadiere 
Lombardini era arrivata, in ' 
mattinata, la segnalazione che 
ad Argelato era stato notato 
un movimento sospetto di 
auto. Quattro o cinque indivi­
dui, fra i quali una donna, 
erano stati visti circolare per 
il paese su 3 o 4 auto. Quella 
inconsueta carovana era sta­
ta vista fermarsi, nella zona 
del cimitero, dove aveva ab-

Paolo Vegetti , 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
nello stesso giorno 

« N 0 1 v°Sliamo ottene­
re attraverso il mi­

glioramento della contin­
genza nel settore privato 
e pubblico, una più vali­
da difesa del potere d'ac­
quisto dei salari, specie 
dei più bassi e, contempo­
raneamente, l'aumento 
delle pensioni che per i 
nove decimi sono davvero 
di fame». Così, tra l'altro, 
ha detto Luciano Lama 
l'altro ieri a Torino a due­
centomila operai riunitisi 
durante lo sciopero gene­
rale cui hanno partecipa­
to, in Italia, milioni e mi­
lioni di lavoratori. Cera­
no, si può dire, tutti: ope­
rai, muratori, braccianti, 
marittimi, impiegati, pen­
sionati, insegnanti, stu­
denti; e i giornalisti e i 
poligrafici, per partecipa­
re alla manifestazione, 
avevano sospeso il lavoro 
martedì, 

Ma lor signori sono ri­
masti sicuramente a casa 
a leggere il «Geniale» di 
Montanelli e di uno, al-
meno di uno, sappiamo 
con certezza che ha fatto 
un affare da par suo. Ci 
informava infatti la «Na­
zione-» di ieri che «un di­
pinto di George Braque è 
stato acquistato oggi per 
la cifra record di 240 mi­
la sterline (oltre 360 mi­
lioni di lire) per conto di 
un acquirente italiano » 
c/ic ha voluto mantenere 
l'anonimo. Vogliamo farvi 
notare due cose: che quel­
la oggi», indicante il gior­
no dell'acquisto, è per 
l'appunto il 4 dicembre, 
quello stesso 4 dicembre 
in cui i lavoratori italia­
ni hanno chiesto, con lo 
sciopero generale, d'esse­
re messi in condizione (di­

ciamolo con una parola 
sola) di non patire la fa­
me; e che l'acquisto del 
quadro di Braque non 
rappresenta un affare che 
possa far dire all'interessa­
to, chiunque sia: «Un'oc­
casione così non mi capi­
ta più ». No. « E' una cifra 
primato — aggiunge la 
«Nazione» —. Il prezzo rag­
giunto dal dipinto di Bra­
que raddoppia quasi la 
precedente migliore quota­
zione raggiunta dal pitto­
re». (Poi c'è stato un al­
tro compratore italiano, 
sempre anonimo, che ha 
comprato per 80 mila ster­
line (circa 120 milioni?) 
un olio di Matisse. Uno 
straccione, come vedete, 
in confronto a quello che 
ha acquistato il Braque, 
del quale neppure vale la 
pena di parlare). 

Ecco un altro squarcio 
eloquente aperto sulla so­
cietà italiana. Se questi 
acquisti sono stati fatti da 
mercanti, vuol dire che 
hanno clienti disposti a 
sborsare in un colpo solo 
centinaia di milioni. Se i 
quadri li hanno diretta­
mente comperati gli ama­
tori, vuol dire che c'è gen­
te che paga, prende e por­
ta a casa. Tutto questo 
avviene in un Paese dove 
il Papa parla come La 
Malfa e La Malfa come il 
Papa: tutti e due racco­
mandano di «vincere le 
inquietudini ». Tutti e due, 
invece, dovrebbero inginoc­
chiarsi, diciamo inginoc­
chiarsi, davanti alla pove­
ra gente che sopporta, 
con responsabile pazienza, 
il vergognoso andazzo di 
questo inondo infame. 

Forlebracct» 


